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Stevanin condannato a 10 anni
«È malato, non un serial killer»

Il Pg: «Pena italiana per Baraldini»
Chiesto un anno di carcere in più

LOTTO

Torino, esce il 13
Vincite record
da 1000 miliardi

VENEZIA Dieci anni e sei mesi di
reclusione per occultamento e
vilipendio di cadavere al 39enne
Gianfranco Stevanin, l’agricol-
tore di Terrazzo Veronese, arre-
stato il 16 novembre 1996 e poi
condannato dalla Corte d’Assise
di Verona all’ergastolo per aver
ucciso e fatto a pezzi, seppellen-
dole nel suo podere, sei donne.
La Corte d’Appello di Venezia,
accogliendo la richiesta del pro-
curatore generale Augusto Nepi,
conseguenza della perizia d’uffi-
cio che lo ha dichiarato incapace
di intendere e di volere, ha rifor-
mato la sentenza d’ergastolo di
primogrado.

Stevanin non è dunque un se-
rialkiller,unLandru,maunindi-
viduo incapace di intendere e di
volere a causa di un incidente in
motochegliprovocòunalesione
frontaledestragenerandogliuna
forma di epilessia.Una infermità
che ha influenzato la volontà di
Stevanin al momento di uccide-
re.

Volontàcheperòètornatasot-
to controllo al momento di oc-
cultare i cadaveri. Stevaninrima-
ne comunque per i periti della
Corte d’Appello - i professori
Giuliano Avanzini dell’Istituto
Besta di Milano, Gianfranco Be-
nes, primario di neurologia a Ve-

nezia, e Mario Tantalo, docente
di psicopatologia forenseaPado-
va - socialmente pericoloso e per
questo dovrà soggiacere ad un
periodo di osservazione in un
istitutopsichiatrico.

Sorpresaestuporesonostate le
prime reazioni di avvocati e ma-
gistrati veronesi. In particolare il
pm Maria Grazia Omboni, che
condusse le indagini e sostenne
l’accusa durante il processo di
primo grado, si è detta «certa-
mente sorpresa. Altro non posso
direnonconoscendol’esitodella
perizia. Immagino sia su quella
che si basa la decisione della cor-
te».

«La sentenza di condanna ameri-
canaperSilviaBaraldinideveesse-
re riconosciuta, ma i fatti conte-
stati devono essere qualificati in
base al nostro ordinamento come
concorso in associazione terrori-
stica,duetentaterapineaggravate
ed oltraggio alla corte Usa». Nel
corso della Camera di Consiglio
dinanzi ai giudici della IV Corte-
d’Appello il Pg Luciano Infelisi ha
chiestodi riconoscere laresponsa-
bilità di Silvia Baraldini però non
inbaseall’ordinamentodegliStati
Uniti, perché lo impedirebbe la
Convenzione di Strasburgo (arti-
colo 9) e lo stesso nostro codice di
procedura penale, ma in base alla

legge italiana. I giudici della corte
d’Appello si sono quindi riservati
la decisione che è prevista per i
prosssimigiorni.

Attraverso questo ragionamen-
to Infelisiha chiestodi fissare la fi-
ne pena per la donna non come
stabilito dagli Usa nel 2008, ma al
4 aprile del 2009. Per quanto ri-
guardainvecel’applicazionediul-
teriori scontidipenaprevistidalla
legge Gozzini in Italia, il Pg si è li-
mitato a dire: «questo aspetto si
dovrà affrontare in un’altra sede e
al momento opportuno». Insom-
ma c’è stato un piccolo colpo di
scena. Il Pg ha così proseguito: «il
vero problema è la determinazio-

ne concreta della pena da espiare:
dai 43 anniinflitti negli Usa - pro-
segue - si deve arrivare almassimo
dei30 anni di reclusione previsti
dalnostroordinamento.Atalepe-
na bisogna poi detrarre gli anni
scontati giànegliUsa.Aquestobi-
sogna poi detrarre altri 4 anni in
basealla leggeGozzini».Facendoi
dovuti calcoliper ilPgSilviaBaral-
dini,dovrebbelasciare ilcarceredi
Rebibbia femminile il 3 aprile del
2009. L’avvocato Grazia Volo, di-
fensore di Silvia Baraldini si èlimi-
tata a dire: «Quellochemi interes-
sa in questo momento è che Silvia
torni, le altre questioni saranno
affrontatesuccessivamente».

■ Dopo161estrazionièuscitoil13
sullaruotadiTorino.Secondole
stimedellaLottomaticalevincite
dovrebberosuperareimillemi-
liardidi lire. Ilnumeroeraattesis-
simo.Migliaiadigiocatori lohan-
noinvocatoalungo,spasmodica-
mente.Eieri, finalmente,il13è
uscito.Festagrandeinnumerose
ricevitorie,scenedigiubilonel
capoluogopiemontese. Ilnume-
romancava«all’appello»damol-
tissimesettimane.«Maallafine
cel’abbiamofatta»,hadettouno
«scommettitore»adoltranza.
SecondolaLottomaticaipremi
dovrebberosuperarelacifrare-
corddeimillemiliardi.

Comunicato br agli infermieri del Niguarda
Strategie di proselitismo. I sindacati: «Cercano legami con i lavoratori»
D’Alema
«Non hanno
spazio politico»

ROMA Operai, ospedalieri, ferrovieri. La strategia delle Br-Pcc che han-
no assassinato Massimo D’Antona, oggi alla ricerca di un inesistente
«consenso» tra i lavoratori, era stata ampiamente prevista dagli esperti,
come già scritto l’altro giorno dall’Unità. E ieri, puntuale, alla rappre-
sentanzasindacaleunitariadell’ospedaleNiguardadiMilanoèstatore-
capitatouncomunicatodelleBrigateRossecontenente la rivendicazio-
ne dell’omicidio D’Antona, stampato direttamente dal dischetto in
possesso dei terroristi. Un copione largamente prevedibile, che è stato
portato a compimento con le stesse modalità con cui, martedì, erano
statifattirecapitareanaloghimessaggialleRsudell’AnsaldodiLegano,a
duestabilimentidellaZanussinelTriveneto,allerappresentanzesinda-
calidellaFiatdiTorinoeallaNuovoPignonediFirenze.Comeglialtri, la
risoluzione è arrivata per posta nella sede della Rsu del Niguarda poco
primadelle11inunabustabianca.Dentro-comedetto-unacopiadelle
ormaifamose14cartellescrittesuentrambiilati.

Come era già successo l’altro giorno, anche i lavoratori del Niguarda
hanno immediatamente respinto la provocazione brigatista: «L’even-
to, chesi inserisce inun’azionepiùcomplessivachehacoinvoltomolte
realtà produttive del nostroPaese,
ha come obiettivo la costruzione
di un legame tra terrorismo e
mondo del lavoro», hanno com-
mentato i sindacati, secondo i
quali «è evidente come questa lu-
gubre iniziativa dimostri l’impo-
tenza di questi fanatici terroristi i
quali, non trovando eco del loro
gesto assassino nel Paese e tra i la-
voratori, tentano di dimostrare la
loro vitalità in altro modo. I lavo-
ratori, insiemeal sindacato confe-
derale, hanno seccamente rifiuta-
to con le iniziative prodotte nei
giorni immediatamente successi-
vi, il barbaro assassinio di Massi-
mo D’Antona, qualsiasi collusio-
ne con questi pazzi criminali»,
hanno proseguito i sindacati, che
hannoconcluso:«Chiediamoalle
forze dell’ordine un impegno
straordinario per fare luce su que-
sti fatti, così come avvenuto in
passato. Chiediamo, inoltre, alle
forzepoliticheesociali lamassima
unità possibile e l’attivazione di
iniziative adeguate alla sensibiliz-
zazionedell’opinionepubblicacontrolabarbaralogicadelterrorismo».

Ma perché le Br-Pcc hanno voluto far arrivare le risoluzioni dell’omi-
cidio D’Antona in tutti quei posti di lavoro? Secondo il procuratore ag-
giunto di Firenze, Francesco Fleury, si tratta di un segnale della loro esi-
stenza e un tentativo di proselitismo. «Rientrano tutte nello stesso di-
scorso - ha spiegato Fleury - Sono state mandate nei maggiori santuari
operai. Da un lato sono un segnale che esistono, dall’altro un tentativo
diproselitismo,diriallacciareuncontattoconlabaseoperaia».

IL REPORTAGE

«Noi, tute blu del Nuovo Pignone, contro il terrorismo»
VLADIMIRO FRULLETTI

FIRENZE Sgomento, preoccupa-
zione, forse anche un po‘ di pau-
ra, ma soprattutto un muro alza-
to contro qualsiasi propaganda
terroristica. Ma tutto vissuto in
maniera sommessa. Davanti ai
cancellidella fabbricapiùimpor-
tante della Toscana, la Nuovo Pi-
gnone di Firenze, è già ora di

pranzo.
Di fronte al caffè

espresso (assai più
buonodiquellodella
mensa), che serve il
baretto prefabbrica-
todall’altrapartedel-
la strada, più che del-
labusta gialla inviata
dalla Brigate rosse
con dentro il docu-
mento di rivendica-
zione dell’assassinio
di Massimo D’Anto-
na si preferisce parla-
re di Batistuta, Chie-
saeMijatovic.Ilnuo-
vo trio d’attacco del-
laFiorentinache ieri,
per la presentazione
ufficiale, ha chiama-
to all’Artemio Fran-
chi più di ventimila
persone. Anche il
quotidiano di Firen-
ze, «La Nazione»,
nella sua locandina
ha solo due titoli:

uno dedicato a un quindicenne
morto per overdose, e l’altro ap-
punto alla squadra viola. Chissà,
forse è solo la vogliadi scartare di
fronte a quelle quattordici pagi-
nescrittedi fronteesul retroefir-
mateBr-partitocomunistacom-
battente.

Forse, invece, questi gruppi di
tute blu che entrano e escono da
questi due metri quadrati di bar
conariacondizionataedivietodi
fumo inclusi, sono l’esatto ter-
mometro del clima che si respira
aldilàdeigrandicancelli.

«Ma non si faccia ingannare -
consiglia Daniele Masiani, cin-
quant’anni, addetto all’officina -
dietro l’apparente indifferenza,
la preoccupazione c’è, esiste an-
che in chi non ne parla. Sanno
che è successo qualcosa di grave.
Ma il Pignone per fortuna è una
fabbricaunita,sindacalizzata».

Il consiglio di fabbrica ha deci-
so di leggere un proprio comuni-
cato sul documento
delle Br ogni mezzo-
ra alla mensa per in-
formare più lavora-
tori possibile.«Un’a-
zione propagandi-
stica e provocatoria -
viene definito l’in-
vio del plico alla rsu-
allo scopo di diffon-
dere le tesi assassine
delterrorismopoliti-
co. Nessun docu-
mento, nessun testo
può giustificare un
omicidio, un assassi-
nio a sangue freddo, la soppres-
sione di una vita. La nostra storia
è collocata all’opposto». Parole
dicondannadurissimecheilme-
gafonodellamensaripeteincon-
tinuazione.

«E quando sentono la parola
”Br” si bloccano tutti e posano la
forchetta»annotaLucianoChiti.
«Non mi sarei mai aspettato di
trovarmidinuovodifronteauna
situazione come questa. Sono
entratoquinel‘70,negliannidu-
ri,quandoallaportineriafuritro-

vato un comunicato delle Br. Ma
adesso siamo lontani da quegli
anni. Non c’è spazio per azioni
che possono sfociare nel terrori-
smo.Loescluderei».

«Attenti che vi gambizzano»,
c’è chi ci scherza perfino sopra il
documentoindirizzatoallarsu.E
i delegati alzano le spalle e sorri-
dono, ma a mezza bocca. Perché
quella lettera è stata inviata pro-
prio al Nuovo Pignone? E perchè
proprio alla rsu? Domande che i
lavoratori più sindacalizzati si
scambiano mentre escono dalla
mensa lungo i vialetti puliti al di
là della portineria. Ma le risposte
noncisono.

L’unica certezza è
che non siamo più
negli anni settanta,
gli anni della lotta ar-
mata e del tentativo
delle Br di trovare ap-
poggi nelle zone di
malcontento delle
fabbriche.Lo scontro
anche aspro con l’a-
zienda c’è stato an-
che qui, al Nuovo Pi-
gnone, quando a
gennaio i nuovi pro-
prietari,gliamericani
della General Ele-

ctric, annunciarono tagli e ri-
strutturazioni. La vertenza poi si
èchiusapositivamente,mahala-
sciatostrascichiemalumori.For-
se un terreno su cui i nuovi e vec-
chi terroristi sperano di coltivare
qualcosa.

Marco Meini, delegato di fab-
brica, scuote la testa. A suogiudi-
ziodentroilPignonenonc’èspa-
zioperlapropagandadelleBriga-
te rosse. «Onestamente - spiega
Meini - mi pare che quelli che
hanno scritto quelle cose vivano

inunmondovirtualechenonha
chefareconlagenteveraincarne
e ossa. Attaccano il sindacato de-
mocratico, la concertazione. Lì,
in quelle pagine, non c’è da con-
dividere nulla». E poi Meini ri-
corda il tradizionale storicorifor-
mismo di una classe operaia che
dasempresièpreoccupatedifare
battaglie ma per aprire tavoli di
confrontoe trattative. «Qui si so-
no firmati accordi aziendali an-
che quando la fabbrica era mili-
tarizzata. Immaginatevi che pre-
sapuòaverechiparla, contermi-
ni barocchi e manieristi, di go-
verno proletario o processi del
popolo. C’è una completa schi-
zofrenia con il mondo di oggi,
con quella che è la realtà delle
fabbriche attuali e soprattutto
delPignone».

Ma questi terroristi ammazza-
no, sparano a Massimo D’Anto-
na. Nessuno lo dice apertamen-
te,mac’èchitemechenelmirino
adesso possono entrare anche i
rappresentanti dei lavoratori.
Magari proprioquelli chesi sono
spesi di più per far concludere
trattative difficile come è stata
quella del Nuovo Pignone. «Ne-
gli uffici e nelle officine c’è sgo-
mento e preoccupazione - com-
menta Claudio Chiosi - ma il cli-
ma non è quello di vent’anni fa.
Mi ricordo, ero iscritto alla Fgci,
andavamo in sezione a fare vigi-
lanza. Adesso non è più così. So-
no due epoche completamente
diverse. Allora forse era più facile
per i terroristi attirare consensi
alla loro critica violenta. Oggi
credopropriodino.Infabbricaci
sono molto giovani e quasi tutti
sono poco politicizzati. Forse il
problemapiùgrandeoggièilcre-
scentequalunquismo».

Nonc’èalcunospazioper il terrori-
smo in Italia. I nuovi brigatisti non
hanno alcunaprospettivapolitica.
Sono isolati tra i lavoratori, in tutta
lasinistra, tra i centri sociali e pre-
stosarannoscovatidalleforzedel-
l’ordine. Ieri, seppur brevemente,
l’argomento è stato affrontato dal
presidentedelConsiglio,Massimo
D’Alema, che ha ricordato che il
nostro paese «ha già sconfitto il
terrorismo e tornerà sconfiggerlo
anche ora che si sta riaffaccian-
do».D’Alema,nelsuointerventoal
Senato, si è soffermato anche sul-
le accuse giunte da Ankara in me-
rito alla vicenda Ocalan. I turchi
avevano sostenuto che la posizio-
ne italiana era filo-terrorista. Da
parte del nostro paese, ha detto
D’Alema, «non c’è alcun atteggia-
mento di indulgenza nei confronti
del terrorismocheènemicodeiva-
lori incuicrediamo».
Intanto, dopo la ferma reazione ai
plichi fatti recapitare dalle Br-Pcc
in alcune fabbriche del nord e al-
l’ospedaleNiguarda,inLombardia
è stata proclamata la mobilitazio-
ne sindacale contro il terrorismo.
Oggi lesegreterie regionalidelset-
tore trasporti, Filt-Cgil, Fit-Cisl e
Uilt-Uil, hannoconvocato idirettivi
unitari della Lombardiacon lapar-
tecipazione delle Rsu. Esplicito
l’ordine del giorno: «Il sindacato
confederale contro il terrorismo».
L’appuntamento è per le ore 9
presso il centro congressi «Stelli-
ne» incorsoMagenta61aMilano.
I lavori si apriranno con una rela-
zione di Giuffrida, segretario della
Filt Lombardia. Le conclusioni sa-
ranno svolte da Degni, segretario
nazionaledellaUilt.
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“Siamo sgomenti
Ma qui certi
germi non
attaccano

Questa è una
fabbrica unita

”

ROMA Guerra alla guida senza
cinture di sicurezza, agli eccessi di
velocità,achivainmotosenzaca-
sco.Eancora:piùuominidellefor-
ze dell’ordine sulle strade e sulle
autostradeeunappelloaicampio-
ni sportivi: «Non indossare il ca-
sco inmotoenonallacciare lacin-
tura in macchina sono comporta-
menti gravissimi». Questo il pia-
no per l’«emergenza estate» sulle
strade italiane, messo a punto da
un vertice al Viminale tra i mini-
stri dell’Interno, Jervolino, dei la-
vori Pubblici, Micheli, dal capo
dellaPolizia,Masoneedalcoman-
dante dell’Arma dei carabinieri,
Siracusa.Peroranonèstatodeciso
alcun cambiamento nei limiti di
velocità. «Le regole ci sono - ha
detto il ministro Jervolino - biso-
gna farle rispettare, incrementan-
do l’azione di controllo ma anche
convincendoicittadinicheicom-
portamentiscorretti inautomobi-
le sono pericolosi per sè e soprat-
tuttoperglialtri».

Niente diminuzione dei limiti
di velocità, dunque, ma aumento
dei controlli e delle contravven-
zioni per chi non li rispetta. Il per-
sonale della Polizia stradale e dei
Carabinieri pattuglierà strade e
autostrade,«ancheconl’ausiliodi

telecamerepiazzateneipuntistra-
tegici - ha detto il capo della Poli-
zia, FernandoMasone -peraiutar-
ci a contestare gli eccessi diveloci-
tà». «Le indiscrezioni secondo le
qualistiamosmantellandolaPoli-
zia stradale - ha anche aggiunto
Masone - sonofalse.Gliuomini in
servizio sono 11.500 e speriamo
presto di portarli a 13.000. L’ulti-
mo incremento di 224 unità sarà
destinato ai controlli sulla Saler-
no-Reggio Calabria». Il ministro
Jervolinohasottolineatocomesia
stato deciso di mettere in atto su-
bito «tutte le misure attuabili con
atti amministrativi, per lavorare,
intanto,adunpianopiùdettaglia-
to a lunga scadenza». Così, già da
oggi, su reti Rai, Mediaset, tv e ra-
dio locali partirà una campagna
informativa di sicurezza stradale
curata dal Dipartimento per l’edi-
toriapresso laPresidenzadelCon-
siglio, indirizzata sia ai giovani
che agli adulti. Il ministero dei La-

vori pubblici ha avviato intanto il
piano di miglioramento della se-
gnaletica stradale: «Tra le peggiori
d’Europa»,hadettoilministroEn-
ricoMicheli. IlministrodellaPub-
blica istruzione, Luigi Berlinguer,

saraà contattato per inserire nei
piani di studiodelle scuolediogni
ordine e grado l’educazione stra-
dale. Non solo. Si lavorerà per ri-
convertira parte del traffico com-
merciale dalle gomme alle rotaie;

e quando a settembre il governo
avrà la delega dal Parlamento per
modificare il codice della strada,
saranno aumentate le multe, sarà
introdotta lapatenteapunti,cisa-
rà la possibilità di sequestrare

un’automobile, la pa-
tente, e in alcuni casi,
perfino l’arresto per i
guidatori spericolati.
Da qui l’appello del
ministro Micheli alle
star dell’automobili-
smo e del motocicli-
smo affinché attra-
versoilorocomporta-
menti non diano
esempi negativi ai ra-
gazzi: «È importante -
ha sottolineato il mi-

nistro - che chi ha un valore sim-
boliconellanostrasocietàsi renda
conto che tutto ciò che fa influen-
zaigiovani».

Secondo il sottosegretario ai la-
vori pubblici Mauro Fabris, «è la

testa degli italiani che deve cam-
biare in materia di sicurezza stra-
dale», anche se lo stesso Micheli
ha ammesso «carenze strutturali»
e la Jervolino ha rilevato che su
questo fronte «non abbiamo fatto
sufficientemente». E infatti, dagli
ultimi dati disponibili risulta che
solo il 10 per cento degli italiani
usa lacinturadisicurezzacontro il
90 per cento del resto d’Europa.
Neiprimicinquemesidel1998gli
incidenti stradali sono stati 891
con 1.020 morti contro i 904, con
1.029mortideiprimicinquemesi
del 1999. E 55 morti si sono avuti
solonell’ultimofinesettimana.

Per il parlamentare verde Mau-
ro Turroni, «è paradossale che le
strade facciano più morti di una
guerra ed i responsabiligovernati-
vi studino grandi strategie senza
metterlemai inatto».Del tutto in-
soddisfatta l’Asaps, l’Associazio-
nesostenitori e amici polizia stra-
dale.

«Allacciate le cinture di sicurezza»
Al via il piano per la sicurezza stradale. Mobilitati gli agenti

La Scuola di Musica di Fiesole è vicina con
profondo affetto alla sua docente Simonetta
Nannonieatutta lafamigliainquestotragico
momento per l’improvvisa scomparsa del
maritoprofessor

GUGLIELMO PAPUCCI
Firenze,8luglio1999

A funerali avvenuti la famiglia dànotizia del-
lamortedelcarocongiunto

ATTILIO TEGONI
avvenutainReggioEmiliail2luglio1999.

On. Funebri Cavazzoni (R.E.)
Tel. 0522/454334

ReggioEmilia,8luglio1999

8-7-1989 8-7-1999
Compagno

ACHILLE BALA
a 10 anni dalla tua scomparsa ti ricordiamo
con immutatoaffettoe stima. Cimanchi tan-
to ma il tuo insegnamento rimarrà sempre
dentro di noi. La moglie Teresa, con Vanna,
SavinoeinipotiAlessandroeStefano.

Vimercate,8luglio1999

50ANNIVERSARIO

MERCEDES BARCHI
ved. Spallanzani

I familiari tutti la ricordano con rinnovato af-
fetto.

ReggioEmilia,8luglio1999

330ANNIVERSARIO

SILVANA BONACINI
in Vezzali

Lacompagnaè ricordata conaffettodalma-
rito Ivo, dalla mamma Sterina, dalle sorelle
AdrianaeCarla,dallenipotiecognati.

VillaGavassa(R.E.),8luglio1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.
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